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«Piccoli era interessato a trovare i soldi -Gli ex capi di Sisde e Sismi, Parisi e Mei 
per il riscatto. Li raccoglieva Raffaele Russo sono stati ascoltati ieri daU'Antimafìafc 
In serata Pasquale Àcampora ha lasciato Harinoarnmesso le \àsitem 
il carcere napoletano di Poggioreale «Ma poi intervenne uh terzo soggetto... » 

«La colletta per Cirillo a casa di Cava» 
di Napoli, arrestato, confessa ex vice 

Pasquale Àcampora, ex vicepresidente del Banco di •;;. 
Napoli, ha confessato. Ha ammesso di aver parteci- ; 
pato a quattro riunioni; una a casa di Gava, per rac- V 
cogliere il riscatto per la liberazione di Cirillo. «Seppi ;' 
che anche l'onorevole Piccoli si stava interessando ;, 
alla colletta», ha 'detto prima di essere scarcerato. 5 
Anche Parisi e Mei (all'epoca capi di Sisde e Sismi) 
davanti all'Antimafia ammettono la trattativa. 

ENRICO P l U m O MARIO RICCIO 

BEI ROMA. Pasquale Àcam
pora, l'ex vicepresidente del ;:' 
Banco di Napoli, dopo quattro ;'; 
ore di'interrogatorio nel carce- • 
re di Poggioreale ha confessa- : 
to. Ha ammesso di aver parte- • 
cipato ad almeno quattro riu- •' 
moni nelle quali venne raccol-, 
to il miliardo e mezzo chiesto ;•• 
dalle Brigate rosse di Senzani ' 
per la liberazione di Ciro Cini- -
lo. Uno di questi summit si " 
svolse a casa di Antonio Gava, 
all'epoca capo della segreteria ' 
della Democrazia Cristiana di 
Flaminio Piccoli. «Nell'ultimo >..* 
incontro - ha detto Àcampora, •' 
che in serata è stato scarcerato •• 
-seppi che lo stesso onorevole ' 
Piccoli si stava occupando del- V 
la colletta per Cirillo*. Per libe
rare il braccio destro di Gava, 
quindi, la Oc trattò, e ad altissi
mi livelli: pagò un riscatto alle 
Br e promise appalti del dopo- ' 

terremoto alla Camorra spa. 
Ne aveva già parlato, nei mesi 
scorsi, un altro pezzo da no
vanta del sottopotere de napo- ',] 
tetano: Carlo Rolandi, ammini- , 
stratore della metropolitana. 
Raccontò dì riunioni a casa di 
Antonio Gava: «Quando arri- V 
vammo nell'appartamento di '.' 
Gava, sulla collina di Posillipo, • 
ricordo con precisione che . 
c'era il meglio dell'imprendilo- ' 
ria napoletana, anche l'awo- . 
cato Àcampora». Il quale, da-.. 
vanti ai magistrati della Dda di 
Napoli, ieri ha conlessato che 
Rolandi versava i soldi della -
•colletta» direttamente all'ono- ; 
revole de Raffaele Russo, un 
gavianeo di ferro. v . , 

Trattativa ci fu, quindi. Lo ' 
hanno ammesse ieri davanti 
alla •• commissione antimafia 
due personaggi d'eccezione, il ' 
capo della Polizia Vincenzo . 

L'ex assessore de Ciro Cirillo ' Il senatore de Antonio Gava 

Parisi, che all'epoca del seque
stro Cirillo era vicedirettore del 
Sisde, e Abelardo Mei, in quel 
periodo vicedirettore vicario 
del Sismi. Entrambi hanno par
lato di un terzo soggetto, che 
ad un certo punto prese in ma- • 
no la trattativa con Cutolo e le 

Br. Un soggetto polente, più 
forte degli 007 «ufficiali», tanto 
da influenzare le scelte del go
verno dì allora, diretto dal de . 
Arnaldo Forlani. Parisi: «Il Si
sde abbandonò .il rapporto 
con Cutolo I' 11 maggio '81, poi 
subentrò il Sismi». Mei: «Per noi 

la pista Cutolo si esaurì il 28 
maggio, quando facemmo l'ul
tima visita in carcere a Raffaele 
Cutolo». Ma Cirillo fu liberato, il 
25 luglio. C'è un buco nero di 
60 giorni. Chi trattò? Parisi: 
«Che ci sia stata la trattativa è 
un dato storico, bisogna accer

tare chi la gesti e la portò a ter
mine. Non è certo il Sisde. Cu
tolo ci mandò a dire attraverso ,','. 
Musumeci del Sismi che "ci ' 
schifava" e che non voleva più -N 

sentir parlare di noi». Mei: «Cer- .• 
to, se Cirillo venne liberato ;•. 
vuol dire che qualcosa si riatti- • 
vò, ma chi trattò io non lo so, .. 
chiedete al generale Notami- • 
cola...». Nella sua deposizione . 
l'ex generale però lascia intuì- u 
re che ad un certo punto il Si- -
smi «ufficiale» venne soppian- :. 
tato da una struttura parallela: • 
il «supersismi» di Francesco Pa- " 
zienza. Santovito e Musumeci. ' 
Pazienza era attivissimo nel ,' 
servizio segreto militare, «fece » 
ben 180 viaggi con gli aerei del * 
Sismi», ricorda l'onorevole Bar-*-; 
gone del Pds, ed era molto '-
amico di Flaminio Piccoli. Il f 
cerchio sul mistero della libe- ',' 
razione di Ciro Cirillo si stringe,.;, 
anche se le deposizioni di Pari- .'. 
si e Mei ancora una volta, non 
aiutano a chiarire molti punti 
oscuri. Come quello sul ruolo '.-.. 
«anomalo» svolto all'epoca dal ;: 
direttore generale degli istituti ; 
di pena Ugo Sisti. Dice Parisi: « ••„ 
Il dottor discuoio si recò tre ; 
volte nel carcere di Ascoli in- >,' 
sieme a Casillo (numero due '*'• 
della camorra, ndr) e a Giulia- ' 
no Granata (segretario di Ciril- ; 
lo, ndr): il 28 aprile, il 5 mag- • 
gio e il 9 maggio. Da quest'ulti- ; 
ma visita capimmo che la pista 
Cutolo era infruttuosa. Ma l'I 1 -''• 
maggio il dottor Sisti mi convo

cò nel suo ufficio, dove c'era 
anche il generale Musumeci 
del Sismi, per dirmi che dove
vamo abbandonare i contatti 
con Cutolo perché il Sismi ave
va in mano una nuova pista». Il 
Sisde molla, quindi, e Parisi ri
vela: «Informai anche l'onore
vole Rognoni, che all'epoca 
era ministro dell'Interno, lui di
ce di non ricordare, ma è cosi». 
Divergente la ricostruzione di 

.Mei: «Avevamo una nuova pi
sta, andammo tre volte da Cu-

; tolo in carcere, poi interrom
pemmo 1 contatti ed infor-

, mammo il Sisde, col quale la-
' voravamo in sintonia». Una di-
: vergenza che ha richiesto, nel 

pomeriggio un nuova convo
cazione di Parisi, che ha nega
to di essere stato informato del 
fallimento dei contatti tra il Si
smi e Cutolo: «Non ci fu nessu
na comunicazione ufficiale». 

' Ma sta di fatto che, sia il Sisde 
che il Sismi avevano una unica 
pista, quella di Raffaele Cutolo. 
Persero tempo negli incontri e 
nelle lunghe chiacchierate con 
il capo della Nco. Fino a quan
do qualcuno, un soggetto più 
potente non scese in campo. 
Una allegra compagnia di 
agenti supersegreti come San
tovito e Musumeci {legati alla 
P2 di Gelli), faccendieri come 
Francesco Pazienza, in strettis
simi rapporti con Flaminio Pic
coli, e di pezzi importarti della 
Democrazia Cristiana. 

Andreotti: «Mai 
fatto regali 
alla figlia di Salvo» 
Tra particolari e smentite, riemergono i rapporti tra 
Giulio Andreotti e i potenti finanzieri mafiosi sicilia
ni Nino e Ignazio Salvo. Pino Buongiorno, in un libro 
dedica to a Totò Riina, c h e uscirà tra qua lche gior
no, afferma c h e Andreotti inviò un prezioso regalo . 
per il matrimonio della figlia di Nino Salvo. L'ex pre
sidente del Consiglio h a immedia tamente smenti to 
minacc iando querele. , : ~ . - .,•'•"-..-•. >••,'••'"'• 

• • ROMA. Riesplode la pole
mica sui rapporti tra Giulio An
dreotti e i potentissimi finan
zieri mafiosi Nino e Ignazio 
Salvo. Ieri, «Panorama» ha anu-
cipato brani del libro di Pino ' 
Buongiorno (sarà nelle librerie -
a giorni) intitolato: «Totò Rii- : 
na. La sua storia». Nel capitolo 
intitolato «Zù Giulio», come i 
boss,.-. secondo Buongiorno, 
chiamavano Andreotti, si riferi- • 
sce la storia di un regalo che 
l'uomo politico avrebbe invia
to ad Angela Salvo, figlia predi
letta di Nino, in occasione del •' 
matrimonio con Gaetano San- . 
giorgi. Andreotti, come è noto, 
ha sempre smentito ogni rap
porto con i Salvo e. ieri, appe
na è stata resa nota l'anticipa
zione di «Panorama», l'ex pre
sidente del consiglio ha fatto 
avere ai giomaliuna immedia
ta smentila con minaccia di 
querela. Dice Andreotti: «La 
notizia è falsa. Ripeto che non 
ho mai avuto alcun rapporto 
con la famiglia Salvo. Sono . 
sorpreso di queste iniziative 
deformanti che vorrete rettifi
care riservardomi azioni legali 
.contro l'autore del libro citato». 
La lettera è indirizzata al diret
tore del quotidiano «La Stam
pa» sul quale sono comparse 
le sicsse «anticipazioni» di «Pa-

norama».Ma ecco che cosa 
racconta Buongiorno nel libro 
su Riina (la prefazione e di En
zo Biagi), a proposito di An
dreotti. L'uomo politico, il 6 
settembre 1976, in occasione 
del matrimonio Angela Salvo-
Gaetano Sangiorgi, aveva in
viato a casa Salvo un regalo • 
bellissimo: un gigantesco vas
soio d'argento che occupava 
mezzo tavolo. Insieme al rega
lo c'era un biglietto con la fir-. 
ma dello stesso Andreotti che 
formulava «tanti auguri». Sem- • 
pre nel capitolo intitolato «Zù 
Giulio», si spiega poi che lo 
stesso Andreotti avrebbe con
sigliato allo sposo di utilizzare, 
per l'abito da cerimonia, il suo 
stesso sarto, «Ulrico, quello 
che sta in via Sicilia a Roma». 
Buongiorno, sempre nel libro, 
precisa che, sulla circostanza, 
sono da tempo in atto una se
rie di indagini della Procura 
della Repubblica di Palermo 
che hanno già portato all'inter-

. rogatorio di alcuni testimoni. 
La smentita del senatore An
dreotti, non si discosta dalle te
si sempre sostenute dal leader ' 
De, anche davanti alla Com
missione parlamentare • d'in
chiesta e nel corso degli inter
rogatori davanU ai magistrati 

Reggio Calabria. Rosario Bonfigliò fu assassinato mentre tentava di sventare un «colpo» 

Agenti di giorno, rapinatori-killer di sera 
Arrestati per aver ucciso un collega 
Manette per due poliziotti, ora espulsi dal corpo. 
Claudio Di Bartolo, 39 anni, di Catania e Filippo Pa
radiso, di Matera, sono accusati di essere i due ban
diti che nel corso di una rapina uccisero a Reggio 
Calabria Rosario Bonfigliò, un poliziotto di 26 anni 
che era intervenuto contro di loro. I due sono stati 
accusati da un pentito il cui racconto è stato ampia
mente riscontrato da carabinieri e Criminalpol. 

• • '•' •:'-"•-':' :'• ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' •• V 
. ALDO VARANO 

EB REGGIO CALABRIA. Di 
giorno al servizio della legge, 
di sera, appesa al chiodo la 
divisa, andavano a rubare. 
Manette per due poliziotti. 
Anzi, due ex. Terribile l'accu
sa: si erano trasformati in 
banditi e mentre stavano ra
pinando una piccola gioelle-
na, hanno ammazzato un lo- . 
ro collega intervenuto per 
bloccarli. Due colpi di pisto
la, forse con l'arma di ordi
nanza, per fulminare come 
consumati killer, sotto gli oc
chi terrorizzati della moglie, 
incinta di nove mesi, Rosario 
Bonfigliò, un ragazzo di 26 
anni, anche lui in forza alla 
questura di Reggio. ; . • . . : . • 

Claudio Di Bartolo, nato a 
Catania 39 anni fa, ma resi
dente a Misterbianco (una 
delle più sanguinarle case
matte di Cosa Nostra), e Fi-

.-' lippo Paradiso, 27 anni, nato 
a Matera ma residente a Bari, 
il 19 marzo del 1987 erano in 
servizio a Reggio. Erano stati 

• mandati qui, "aggregati" al 
' Reparto mobile di Reggio, 
;, per dare una mano agli altri 
': poliziotti impegnati sul fronte 

caldo e pericoloso della lotta 
contro le cosche reggine (in-, 
furiava allora la guerra di 
'ndrangheta) e per spezzare 

• le unghie - all'Anonima se
questri che spadroneggiava 

i dominando l'Aspromonte. • 
' • Invece Di Bartolo e Paradi

so si erano organicamente 
'Collegati a una banda spe

cializzata in furti, rapine e ri-
'. cettazione che operava tra 
• Messina e Reggio. Coperti 

dal prestigio dell'appartenza 
a un corpo dove in molti ri
schiano quotidianamente la 

vita per difendere la legalità e 
i cittadini, agganciavano an
che piccoli delinquenti o tos
sicodipendenti per farsi aiu
tare nei furti. , . 

La rapina l'avevano però 
organizzata in prima perso
na piombando un po' prima 
della chiusura serale nella 
gioielleria di Francesco Me
renda, un negozietto a pochi 
metri da corso Garibaldi, la 
strada buona della città, a 
quell'ora affollata da centi
naia di persone e ragazzi. - : 

Il gioielliere era paralizza
to dalle armi quando Bonfi-

. glio, in tenera compagnia 
della moglie incinta, e una 

' coppia di loro amici, si fer-
: marono a guardare la vetri-
' na. Rosario aveva una gran 

passione per gli orologi mul
tiuso, costavano poche mi-

: gliaia di lire e ne possedeva 
„ una collezione intera. Un'oc

chiata all'interno per capire 
tutto mentre la porta si apriva 
di scatto e i due rapinatori 
trascinavano, armi in pugno, 
il quartetto nel negozietto. 
Bonfigliò, nonostante disar
mato, fece il gesto di lanciar
si contri i ladri, forse preoc-

: cupatoche potesse accadere 
' qualcosa a sua moglie. Uno 

dei due gli sparò un colpo 
dritto al cuore. Quindi la fu

ga, mentre lo struscio sul cor
so garibaldi diventava un for-

• micaio impazzito. Un baleno 
e il killer ci ripensa: toma in
dietro di pochi metri e spara 
nuovamente, questa volta a 
bruciapelo, contro Rosario. , 
Quindi, la fuga definitiva a 

; bordo di una 127 rossa, pare : 
targata Catania. 

Per giorni e giorni, mentre 
; in città cresceva la tensione e 

i vertici della polizia faticava
no per calmare i loro uomini, 
vi furono indagini senza tra- > 
scurare alcuna traccia. «Cer
to - si è lasciato sfuggire il 
giudice Pedone - si cercava 
sull'altra barricata e nessuno 
immaginava un epilogo cosi 
amaro». I funerali di Rosario 
furono imponenti. Cgli, Cisl e 
Uil proclamarono uno sco
però generale. Occhi lucidi e 
lacrime di rabbia. Forse, tra i 
tanti, c'erano anche gli as- ,' 

; sassini. -,. • .,. ,• •-•• ••••_•••_• 
•Qualche mese dopo la po-

: tizia di Reggio segnalò il pas
saggio di una macchina ros-

' sa ai colleghi di Messina: c'e
ra il sospetto che fosse servita 
per un furto. Vi fu un insegui
mento e alla fine la sorpresa: 
con la refurtiva stava scap
pando Di Bartolo. Paradiso, 
invece, ha portato la divisa fi
no a pochi mesi fa, quando i 

sospetti si sono cominciati 
ad addensare contro di luì 
che, peraltro, era entrato nel- ; 
l'occhio della polizia per le 
sue frequentazioni malavito
se. •• • '.'V, :-'::::.•:•••-•',..-> 

È stato un piccolo pentito ' 
. a incastrarli. Un tossicodi
pendente che assieme alla 
moglie avrebbe organizzato ' 
alcuni furti per conto di Di ' 
Bartolo. Su di lui non è trape- ; 
lata alcuna indiscrezione. Ma 
Arturo De Felice, capo della 
Criminalpol, e i carabinieri, • 
assieme al giudice hanno 
spiegato che il racconto del 
pentito ha avuto riscontri 
«millimetrici». 

A sinistra 
Rosario 

Bonfigliò, il 
poliziotto 

ucciso da due 
suoi colleglli a 

Reggio • 
Calabria. Qui 

accanto il -
giudice -

Livatino e il 
luogo' 

dell'attentato 

Omicidio del giudice Livatino 
Tre ordini di custodia 
per i suoi presunti assassini 

NOSTRO SERVIZIO 

EU CALTANISETTA. Tre ordini di custo
dia cautelare, firmati dal Gip di Caltanis- ! 
setta Sebastiano Bongiomo su richiesta ' 
della procura della Repubblica, sono sta
ti notificati in carcere ad altrettanti pre- • 
sunti esecutori materiali dell'uccisione 
del giudice Rosario Livatino, avvenuta 
sulla statale Agrigento-Caltanissetta il 21 
settembre 1990. Sono Giuseppe Avarcllo, 
di 28 anni, Giuseppe Croce Benvenuto, di 
23, e Gaetano Puzzangaro, di 25. Le inda
gini, condotte dai carabinieri del Ros, 
hanno consentito di scoprire tutti i pre
sunti componenti del «gruppo di fuoco». 
Gli inquirenti si sono avvalsi anche del 
contributo di due «collaboratori della giu
stizia»: Gioacchino Schembri e lo stesso 

Giuseppe Croce Benvenuto, che ha am
messo di avere partecipato alla fase iciea-
tiva ed organizzativa dell'agguato. -

Secondo la ricostruzione dei carabi
nieri del Ros, quella mattina di settembre 
a sparare contro Livatino furano Paolo 
Amico e Domenico Pace, entrambi già 
condannati all'ergastolo in primo grado, 
che agirono su una moto di grossa cilin
drata; del commando avrebbero fatto 
parte anche Giuseppe Avarello e Gaeta
no Puzzangaro, a bordo di una Fiat Uno. 
A inseguire il giudice lungo una scarpata 
e a finirlo con un colpo di pistola in boc
ca sarebbe stato Domenico Pace. «Il de
litto del giudice Livatino - dice il procura-

• tore aggiunto Paolo Giordano - rientra in 
una logica di guerra tra cosche criminali -• 
opposte, la «stidda» e Cosa Nostra, 

espressione chiara di una volontà di po
tenza. L'inchiesta prosegue per identifi
care i mandanti: è impensabile che quat
tro giovani abbiano potuto ideare un 
omicidio di quel livello». .-..-.> 

Le indagini sugli «stiddari» di Palma di 
Montechiaro si sono incrociate con quel
le sull'uccisione del giudice Antonino 
Saetta e del maresciallo dei carabinieri 
Antonino Guazzelli. Uno dei presunti kil
ler di Livatino, Gaetano Puzzangaro detto 
«a musca» (la mosca), 6 accusato di ave
re sparato anche a Guazzelli. Per Puzzan
garo l'ordine di custodia cautelare non è 
immediatamente esecutivo perché il go
verno tedesco, paese nel quale il giovane 
e stato arrestato, ha concesso l'estradi
zione soltanto per il reato di associazio-
nemafiosa. ,., •..• 

CHE TEMPO FA 

mm 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il flusso umido perturbato 
che nei giorni scorsi Interessava le regioni italia
ne con particolare riferimento a quelle setten
trionali e a quelle centrali viene sostituito da un 
convogliamento di correnti occidentali che da
ranno al corso del tempo l'impronta della varia- • 
Bllità. Per il fine settimana il tempo rimarrà 
orientato in tal senso e nella giornata di domeni
ca le schiarite avranno il sopravvento sulla nu- ' 
volosltà. Le temperature si manterranno più o 
meno Invariate e generalmente allineate con i 
valori normali del periodo stagionale che stiamo 
attraversando. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale , 
e sulla fascia tirrenica centrale e la Sardegna 11 
tempo sarà caratterizzato da scarsa attività nu
volosa e da ampie zone di sereno. Sulle repioni 
nord-orientali sulla fascia adriatica e la Sicilia 
condizioni di variabilità caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Su Puglia e 
Basilicata e Calabria cielo generalmente nuvo
loso con possibilità di piovaschi isolati anche di 
tipo temporalesco. - - , ,..-,--. 
VENTI: deboli o moderati di provenienza occi
dentale. 
MARI: poco mossi i bacini di ponente, quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANI: giornata di bel tempo con accenni alla • 
variabilità. Le schiarite saranno ampie e persi
stenti lungo la fascia occidentale della penisola 
mentre la nuvolosità sarà più attiva lungo la fa
scia orientale. In leggero aumento le temperatu
re massime. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

15 
15 
20 
17 
13 
14 
10 
18 
17 
18 
19 
19 
18 
17 

22 
27 
26 
25 
24 
24 
22 
23 
26 
28 
26 
29 
26 
32 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
19 
21 
15 
12 
14 

1 
16 

21 
30 
•23 
22 
13 
26 
14 
24 

L'Aquila 
Roma Uree 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 
23 
23 
17 
24 
22 
21 
23 
22 
24 
27 
19 
21 
22 

21 
28 
29 
22 
34 
28 
26 
26 
35 
33 
32 
35 
28 
28 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
13 
3 

17 
14 
6 

10 
15 

21 
24 
13 
22 
21 
17 
20 
27 
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